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I - PARTE GENERALE 

 

 

Composizione 

L’attuale composizione della CPDS, stabilita con delibera del Consiglio della Scuola del 18 giugno 2019, 

rispetta quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento di Ateneo delle Scuole. 

 

Nome e Cognome Ruolo nella CPDS Eventuale altro incarico istituzionale 

Angela Orlandi 

 

 

 

Docente 

Membro per L EA; Presidente della CPDS; 

vicepresidente del CdLM in Scienze 

dell’Economia; membro del Comitato della 

Didattica del CdLM in Scienze dell’Economia; 

membro del Gruppo di Riesame del CdLM in 

Scienze dell’Economia; membro del Comitato di 

Indirizzo di Storia e Scienze Storiche 

Cosimo Cacciamani* Studente Membro per L-EA 

Annalisa Luporini 

Docente Membro per L EC; referente per il curriculum di 

Economics di ED; membro del Comitato per la 

didattica di Economics and Development 

Lorenzo Sauer* Studente Membro per L-EC 

Patrizia Pinelli 

Docente Referente all’orientamento per curriculum 

Economia circolare e coesione sociale (SECI); 

membro del comitato per la didattica per L-SECI 

Ginevra Lopparelli* Studente Membro L SECI 

Agnese Panzera 

Docente Membro per L STAT, Key user FLORE per il 

DISIA; membro del Comitato della Biblioteca di 

Scienze Sociali 

Federico Abate Studente Membro per L STAT 

Daniela Marcello Docente Membro per L SUSBUS 

Alessandro Monacò* Studente Mambro per L SUSBUS 

Francesco Dainelli 

Docente Membro per CdLM-AAC; membri del collegio di 

dottorato in Economia aziendale (sede 

amministrativa Pisa) 

Lorenzo Nannini* 
Studente Membro per CdLM-AAC; membro del Comitato 

per la didattica per LM-AAC. 

Alessandro Gioffrè* Docente Membro per CdLM ED;  

Higerta Gjergji* Studente Membro per CdLM ED 
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Elisa Bocchialini* 

Docente Membro per CdLM FIRM; Membro della 

Commissione di valutazione per l'accesso alla LM 

FiRM; Delegato Tirocini e Placement per LM 

FiRM, Membro del Comitato per la Didattica L-

EC. 

Angie Salvestrini* Studente 
Membro per CdLM FIRM 

Laura Grazzini 

Docente Membro per CdLM GDI; membro del Collegio 

dei Docenti del Dottorato in Social Sciences for 

Sustainability and Wellbeing; membro del 

Consiglio di BEELab+, Laboratorio di Ricerca in 

Economia e Management Sperimentale 

Referente tirocini e piani di studio per il CdLM 

GDI; Membro del Comitato della Didattica 

CdLM GDI 

Jacopo Barocchi* Studente Membro per CdLM GDI 

Laura Grassini 
Docente Membro per CdLM DSTS; membro del Comitato 

della didattica di DSTS  

Silvia Satta* Studente Membro per LM DSTS 

Alberto Cassese Docente Membro per CdLM SDS 

Giulio Marchi* Studente Membro per CdLM SDS 

Lucia Buzzigoli 

Docente Membro per CdLM SE (dall’a.a. 25/26 EIS); 

vicedirettrice Dipartimento di Statistica, 

Informatica, Applicazioni "G. Parenti"; membro 

del Comitato per la Didattica del CdL in 

Economia e Commercio 

Anna Renzi* Studente Membro per CdLM SE (dall’a.a. 25/26 EIS) 

L’attuale composizione della CPDS è coerente con quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento di 

Ateneo delle Scuole 

(https://www.unifi.it/upload/sub/normativa/dr495_240419_regolamento_scuole.pdf) 

https://www.unifi.it/upload/sub/normativa/dr495_240419_regolamento_scuole.pdf
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Classe e Denominazione del CdS 
 

LM-56 Economics and Development – Economia politica e sviluppo economico 

 

 

 

Quadro cs.A 
EFFICACIA INTERNA ED ESTERNA  

DEL PROGETTO FORMATIVO  

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4 - Riesame e miglioramento 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 

miglioramento del CDS (possibili aspetti da considerare da D.CDS.4.1.1 a D.CDS.4.1.5) 

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

Fonti documentali: 

• Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://sisvaldidat.unifi.it/ 

• Commento del CdS alle valutazioni degli studenti 

• Indagine AlmaLaurea 2025 

• Verbali del Comitato per la didattica del CdS del 25 marzo 2025, 9 settembre 2025, 30 ottobre 2025 

• Verbali del Consiglio del CdS dell’8 gennaio 2025, del 27 febbraio 2025, del 15 aprile 2025 

• Relazione CPDS 2024 

• Verbale riunione Commissione Paritetica del 2 luglio 2025 

• SUA-CdS 2025 

 

Questo quadro ha l'obiettivo di valutare l'efficacia dei percorsi didattici (monitoraggi in itinere), 

analizzando in maniera critica l'opinione degli studenti (efficacia interna) e le esigenze delle parti 

interessate, inclusa la condizione occupazionale dei laureati (efficacia esterna).  A tal fine, la CPDS ha 

utilizzato e integrato due fonti distinte: i questionari del Sistema Informativo Statistico per la Valutazione 

della Didattica (SISValDidat), che rappresentano la fonte principale (efficacia interna) e l'indagine annuale 

AlmaLaurea sui neolaureati (efficacia esterna). 

Le sedici domande del questionario SISValDidat sono suddivise in due distinti moduli: uno 

sull'organizzazione del CdS, che ha ottenuto 235 risposte, e uno sui singoli insegnamenti, che ha ottenuto 

1213 risposte. Per entrambi i moduli, il numero delle risposte risulta in aumento rispetto all’a.a. 2023-24 

(rispettivamente, 200 e 935 risposte). Come fatto nelle ultime relazioni CPDS, l'indagine può essere 

analizzata in quattro aree tematiche: organizzazione del CdS (D1-D3, primo modulo), organizzazione dei 

singoli insegnamenti (D1-D6, secondo modulo), qualità della docenza (D7-D11, secondo modulo) e 

soddisfazione (D12-D13, secondo modulo). 

 

Efficacia interna: valutazione della didattica e dell’organizzazione del CdS 

L'analisi dei questionari SISValDidat relativi all'anno accademico 2024-25, valutata criticamente dal CdS 

in un commento alle valutazioni degli studenti, attesta un'elevata e crescente qualità della didattica erogata, 

pur mantenendo l'attenzione su persistenti criticità organizzative e sulle differenze nella preparazione 

iniziale degli studenti. 

In termini di punti di forza, la componente docente (Area D7-D11) è percepita in modo più che 

soddisfacente, con voti medi assegnati che si attestano a un valore non inferiore a 8.60. Confrontando 

https://sisvaldidat.unifi.it/
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questi risultati con quelli degli altri CdS della Scuola di Economia e Management, il CdS in Economics 

and Development registra il voto medio più alto in ben dieci delle tredici domande complessive relative 

alla valutazione dei singoli insegnamenti. Il trend di miglioramento è continuo, con performance migliori 

in undici casi su tredici anche rispetto all'anno accademico precedente, portando la soddisfazione 

complessiva per l'insegnamento (D13) a un'elevata media di 8.35. Nonostante questi eccellenti risultati 

sulla didattica generale, alcune criticità permangono in singoli insegnamenti, sebbene il CdS si sia già 

attivato per affrontarle. 

Ci sono poi due aeree che meritano attenzione. La prima riguarda l’organizzazione generale del CdS. Pur 

risultando in miglioramento rispetto all'a.a. precedente e superiore alla media della Scuola di Economia e 

Management, questa area ottiene voti medi tra 7.30 e 7.37, ritenuti non pienamente soddisfacenti dal CdS 

stesso. Tali valutazioni sono associate alla segnalazione degli studenti di un carico di studio percepito 

come pesante. La seconda area che merita un approfondimento riguarda le conoscenze preliminari e il 

carico di studio. La domanda sulle conoscenze preliminari (D1) e quella sulla proporzionalità del carico 

di studio ai crediti (D3) registrano i voti medi più bassi (rispettivamente 8.18 e 8.25). Questo dato conferma 

le difficoltà che una parte degli studenti incontra nel colmare le lacune delle conoscenze in ingresso. 

A fronte di queste osservazioni, il CdS ha dimostrato reattività, implementando azioni per affrontare le 

criticità. È stata deliberata l'attivazione di bandi tutor specifici per gli insegnamenti quantitativi (come 

Statistical Inference e Mathematics for Economics) ed è stato introdotto il servizio di assistenza 

accademica con l'assegnazione di docenti di riferimento agli studenti del primo anno, misure che mirano 

direttamente a ridurre le lacune sulle conoscenze preliminari e a migliorare l'organizzazione logistica 

complessiva. 

 

Efficacia esterna: occupabilità e consultazioni delle parte interessate 

L'analisi dell'efficacia esterna, fondamentale per l'assicurazione della qualità, si basa sul monitoraggio dei 

laureati e sul dialogo con gli stakeholder. 

 

Esiti occupazionali e soddisfazione dei laureati 

L'analisi dell'efficacia esterna, condotta primariamente sui dati AlmaLaurea, attesta risultati eccellenti nel 

collocamento professionale: il CdS registra una percentuale di laureati occupati a 3 anni dal conseguimento 

del titolo pari al 100%. Nonostante questo successo occupazionale, che convalida la validità del percorso 

formativo, si osserva una flessione nel tasso di occupazione dei laureati a distanza di 5 anni, che diminuisce 

fino al 77,8 % di occupazione. Questo dato sollecita una riflessione sulla tipologia di contratti offerti, 

specialmente se confrontato con il tasso di occupazione a 5 anni dei laureati di Ateneo, che si attesta al 

90,9% e segue un andamento crescente. 

Inoltre, l'indagine sulla soddisfazione finale presenta una discrepanza: pur dichiarando un alto livello di 

soddisfazione complessiva del CdS (oltre l'86% è soddisfatto), appena il 59% dei laureati si iscriverebbe 

di nuovo al corso (iC25, SUA-CdS). 

Questa differenza è plausibilmente riconducibile alla percezione dell'allineamento tra competenze acquisite 

ed effettivo impiego nel mondo del lavoro. I dati AlmaLaurea confermano tale ipotesi, evidenziando che 

circa il 60% dei laureati dichiara di utilizzare in misura elevata le competenze maturate. Questo dato 

suggerisce una corrispondenza tra formazione e impiego buona, ma non ottimale, spingendo il CdS a 

valutare l'aggiornamento dell'offerta per includere nuove competenze emergenti legate alla transizione 

ecologica e competenze digitali, ritenute sempre più richieste dal mercato. 

Consultazione e presa in carico delle raccomandazioni 

Il CdS ha dimostrato reattività nell'affrontare le richieste e le aree di miglioramento sollevate dalla 

relazione CPDS 2024, traducendo le indicazioni in azioni concrete volte a potenziare l'efficacia esterna e 

la trasparenza organizzativa. In primo luogo, il CdS ha accolto la raccomandazione di allargare la 

composizione del Comitato di Indirizzo includendo rappresentanti di grandi aziende presenti sul territorio. 
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Tale intervento risulta necessario per assicurare un costante allineamento tra il percorso formativo e le 

esigenze del mercato, in quanto i profili in uscita del CdS trovano collocazione non solo in ambito 

accademico, ma anche nei settori pubblico e privato. L'ampliamento della rappresentanza esterna 

garantisce, quindi, un riscontro più completo e strategico per l'aggiornamento curriculare. In secondo 

luogo, in risposta a un rilievo precedente della CPDS, è stata formalizzata e resa accessibile una procedura 

per la gestione dei reclami e delle segnalazioni di illeciti (whistleblowing). Tale procedura è adesso 

raggiungibile dal sito web del CdS. 

 

Riepilogo delle prese in carico delle raccomandazioni contenute nella relazione annuale 2024 della 

CPDS 

 

Criticità/Raccomandazione (Relazione 2024) Stato di presa in carico (Relazione 2025 e Verbali) 

Avviare una procedura per la gestione dei 

reclami e dei suggerimenti. 

Accolta e risolta (Ateneo). Una procedura per la 

gestione dei reclami e delle segnalazioni di illeciti 

(whistleblowing) è stata formalizzata a livello di Ateneo 

ed è ora raggiungibile dal sito web del CdS. 

Allargare la composizione del Comitato di  

Indirizzo (CdI) ai qualche rappresentante di 

grandi aziende presenti sul territorio. 

Accolta e in corso. Il CdS ha accolto la 

raccomandazione e si è impegnato ad allargare il CdI 

per includere rappresentanti di grandi aziende. La 

CPDS 2025 ribadisce comunque la necessità di 

completare l'ampliamento. 

Coinvolgere maggiormente nel processo di 

monitoraggio tutte le parti interessate. 

Affrontata. L'ampliamento del Comitato di Indirizzo e 

il dialogo costante con i rappresentanti del mondo del 

lavoro e della ricerca (IRPET, Banca d'Italia, ecc.) 

mirano a integrare il riscontro delle parti interessate. 

Procedere alla elezione del nuovo 

rappresentante degli studenti. 

Superata. I rappresentanti degli studenti sono stati eletti 

e partecipano attivamente agli organi collegiali. 

 

 

Valutazione complessiva della CPDS 

I risultati dei questionari SISValDidat relativi all'a.a. 2024-25 confermano un solido livello di 

soddisfazione per la didattica e l'organizzazione, con valutazioni medie che risultano sistematicamente 

superiori a quelle della Scuola di Economia e Management in entrambi gli ambiti. Le criticità emerse sono  

limitate e circoscritte, e sono regolarmente monitorate dagli organi del CdS. 

Tuttavia, in decisa controtendenza con i dati di soddisfazione in itinere (SISValDidat), l'indagine 

AlmaLaurea, che interpella i neolaureati, rivela una significativa riserva sulla propensione a re-iscriversi 

allo stesso corso. Nonostante il livello di soddisfazione complessiva dei laureati rimanga elevato (oltre l'84% 

tra decisamente sì e più sì che no) e i servizi siano apprezzati (come la biblioteca, valutata positivamente 

dall'88,2%), la percentuale di neolaureati che dichiara che si iscriverebbe di nuovo a questo specifico CdS è 

solamente del 47,4%. Questo dato è nettamente inferiore al 74,6% registrato come media per i corsi 

magistrali biennali di Ateneo. Tale divergenza tra la soddisfazione durante il percorso e la volontà di re-

iscrizione segnala un'area di miglioramento e di intervento per il CdS, che necessita di un'analisi 

approfondita sul valore percepito del titolo a lungo termine. 

Buone prassi 

Il costante dialogo che i responsabili del CdS, a partire dal Presidente, intrattengono con gli studenti e i 

loro rappresentanti si conferma un fattore chiave per l'identificazione e la gestione tempestiva delle criticità 

e delle proposte di miglioramento. La CPDS accoglie con particolare favore il concreto recepimento e 
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l'avanzamento di diverse indicazioni strategiche contenute nella relazione dello scorso anno. Tra le azioni 

già implementate o pianificate si evidenziano: il potenziamento delle attività di orientamento e tirocinio, 

che ha portato all'istituzione della proposta di tirocinio Research Assistant, costruita in stretta sinergia con 

i rappresentanti degli studenti, e il piano per avviare contatti con l'Ufficio Job Placement di Ateneo per 

l'ampliamento delle convenzioni. Sul fronte della trasparenza didattica, si è proceduto al miglioramento 

della redazione dei syllabi, con la sollecitazione ai docenti per l'accurata compilazione e per la 

specificazione puntuale delle competenze sottoposte a verifica con la prova d’esame. Infine, a livello 

organizzativo, è stato reso disponibile, tramite il sito del CdS, il link alla piattaforma di Ateneo per la 

segnalazione degli illeciti (UniFi), formalizzando così un importante canale di feedback. 

 

Aree di miglioramento 

La CPDS invita il CdS a concentrare l'attenzione su specifiche aree di intervento al fine di ottimizzare 

l'offerta formativa. In primo luogo, si rende necessario un intervento sull'organizzazione complessiva del 

CdS, in riferimento al carico di lavoro, all'orario delle lezioni e alle modalità d'esame. Collegato a ciò, si 

riscontrano criticità persistenti relative alle conoscenze preliminari richieste per gli insegnamenti e al 

carico di studio percepito dagli studenti. Un punto cruciale per il curriculum Development Economics 

riguarda l'esigenza di potenziare la preparazione econometrica di base degli studenti; l'esame di Statistical 

Inference, in particolare, continua a rappresentare un esame scoglio. 

Inoltre, si ribadisce la necessità di ampliare la composizione del Comitato di Indirizzo, includendo 

rappresentanti di grandi aziende del territorio, come già sottolineato nella relazione precedente. 

Infine, l'analisi dei dati AlmaLaurea richiede un approfondimento sul dato che vede solo il 47,4% dei 

neolaureati disposti a iscriversi nuovamente allo stesso CdS. 

 

 

 

 

Quadro cs.B 

 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE 

DEL CDS 

 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL 

CDS 

 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

 

B1 - Aspetti che rientrano nella progettazione iniziale e aggiornamento del CDS 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CDS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

 

B2 - Aspetti che rientrano nella erogazione dell’offerta formativa 

D.CdS.2  - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 

D.CDS.2.1. orientamento e tutorato 

D.CDS.2.2. Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

D.CDS.2.3. Metodologie didattiche e percorsi flessibili 
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D.CDS.2.4. Internazionalizzazione della didattica 

D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

 

Fonti documentali: 

• Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://sisvaldidat.unifi.it/ 

• SUA-CdS 2024-25 

• Indagine AlmaLaurea 2025 

• Verbali del Comitato per la didattica del CdS del 25 marzo 2025, 

• Verbali del Consiglio del CdS  dell’8 gennaio 2025, 27 febbraio 2025, 15 aprile 2025 

• Relazione della CPDS 2024 

• Commento del Gruppo di Riesame alla SMA 

• Verbale riunione Commissione Paritetica del 2 luglio 2025 

• Sito web CdS 

Il quadro cs.B si articola in due sezioni principali che riguardano l'assicurazione della qualità sia nella fase di 

progettazione del percorso formativo (Sezione B1) sia nella fase di erogazione e gestione delle risorse (Sezione B2). 

 

Sezione B1 - ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CDS 

Questa sezione analizza la coerenza del progetto formativo, l'aggiornamento dell'offerta formativa e l'articolazione del 

regolamento didattico. Il progetto formativo del CdS è descritto con chiarezza e rigore all'interno della SUA-CdS. Gli 

obiettivi formativi sono definiti in modo efficace utilizzando i Descrittori di Dublino (quadri A4.a e A4.b.2), che 

specificano i risultati attesi in termini di conoscenza, comprensione, capacità di applicare conoscenza e autonomia di 

giudizio. L’obiettivo principale del progetto formativo del CdS è l’approfondimento delle capacità analitiche necessarie 

per condurre attività di ricerca teorica e applicata, formulare azioni di politica economica e gestire programmi di 

cooperazione nell’ambito di organismi nazionali e internazionali, pubblici e privati. Il CdS, interamente erogato in 

lingua inglese, si articola nei due curricula Economics e Development Economics, i quali consentono di raggiungere gli 

obiettivi prefissati e offrono l'opportunità di conseguire un Double Degree con le Università di Goettingen, Bamberg e 

Rennes. Il progetto formativo e i relativi piani di studio, che includono insegnamenti afferenti a diverse e complementari 

aree disciplinari, sono visibili e dettagliatamente illustrati sulla pagina web ufficiale del CdS. 

 

Revisione dell’offerta formativa (a.a. 2025/26) 

Il CdS ha portato avanti un'attività di modifica della programmazione didattica per l'a.a. 2025/2026. È stata approvata 

la disattivazione dei due laboratori Stata lab I e Stata lab II e la loro sostituzione con l'attivazione di un R Lab (che sarà 

svolto in parallelo all’insegnamento di Statistical Inference) e un singolo Stata Lab. Questa riorganizzazione mira a 

diffondere maggiormente l’utilizzo di software tecnici e di programmazione, sempre più richiesti dal mercato del 

lavoro. 

È stata cessata la mutuazione di Anthropology and Development, giudicata poco coerente con gli obiettivi formativi del 

CdS. Tra gli insegnamenti opzionali, è stata introdotta la mutuazione di Elements of Policy Evaluation Methods (SECS-

S/01). Questo insegnamento si concentra sulle metodologie di valutazione di impatto, un argomento ritenuto di 

fondamentale importanza strategica per la formazione analitica e professionale degli studenti del curriculum 

Development Economics. 

A seguito delle modifiche normative, il regolamento didattico è stato aggiornato per specificare in modo più stringente 

i requisiti curriculari. L’ammissione al CdS richiede ora una conoscenza della lingua inglese almeno a livello B2 e il 

conseguimento di almeno 48 CFU in aree disciplinari specifiche, di cui almeno 30 CFU in settori economico-

matematico-quantitativi. L'adeguatezza dei requisiti per i laureati all’estero viene valutata caso per caso. 

 

Criticità nella progettazione e coerenza curriculare 

Il CdS ha tentato di sfruttare la flessibilità del DM 1649/2023 per una modifica dell’ordinamento che prevedeva 

l’inserimento dei settori AGR/01 e ING-INF/05 nell'ambito aziendale, al fine di attivare insegnamenti più mirati agli 

https://sisvaldidat.unifi.it/
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obiettivi formativi del CdS (Agriculture and Finance for Development per Development Economics e corsi di 

programmazione per Economics). Tuttavia, il CUN ha espresso parere negativo su tale inserimento, giudicandolo non 

coerente con l'ambito aziendale. 

A seguito del parere negativo del CUN alla proposta di modifica dell’ordinamento del CdS, permane la necessità di 

riequilibrare maggiormente le tre aree disciplinari: aziendale, economica e giuridica. 

 

Sezione B2: ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CDS 

Per valutare l’adeguatezza dell’ambiente di apprendimento, è utile scomporre il percorso formativo nelle sue tre fasi 

principali. 

 

Fase di ingresso 

Il CdS registra indicatori di attrattività molto buoni. Nell'a.a. 2024-25, gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) hanno 

raggiunto le 76 unità, un numero nettamente superiore alla media nazionale e all’analoga media per l’area geografica 

di riferimento. L’attrattività è particolarmente forte verso l'esterno, poiché oltre il 61% degli avvii di carriera proviene 

da altro ateneo. Negli anni recenti, una percentuale significativa (tra il 34% e il 51%) degli iscritti al primo anno ha 

conseguito il titolo di studio all’estero. L'attrattività del CdS in confronto ai laureati triennali dell’Università di Firenze 

è migliorata, raggiungendo le 29 unità nell’a.a. 2024-25. Per sostenere questo afflusso, il CdS attua diverse attività di 

orientamento e accoglienza, sia in presenza che a distanza. Rappresentanti del CdS partecipano all’Open Day della 

Scuola di Economia e Management e a iniziative analoghe promosse dall’Ateneo. Nel primo semestre, si svolge un 

Welcome Meeting rivolto agli studenti del primo anno. È stato poi attivato un servizio di assistenza accademica 

personalizzata (tutorato accademico), nell'ambito del quale a ogni studente del primo anno viene associato un docente 

tutor. A quest'ultimo è affidato il duplice compito di fornire consulenza e supporto individualizzato in caso di necessità 

e di monitorare attivamente la progressione della carriera dello studente, garantendo un'integrazione più efficace nel 

percorso di studi. Questa figura è ritenuta particolarmente utile per gli studenti stranieri che hanno poca familiarità con 

il sistema universitario italiano. 

Sul fronte della comunicazione esterna e del dialogo con le parti interessate, il CdS mantiene aggiornato il proprio sito 

internet e ha creato proprie pagine Linkedin e Instagram. Tali canali sono essenziali per informare sulle iniziative del 

CdS. 

Per quanto riguarda il supporto, sul sito internet è presente un link di accesso al gruppo WhatsApp ufficiale. Questo 

strumento offre agli studenti e alle studentesse la possibilità di comunicare direttamente tra loro e scambiarsi 

informazioni in tempo reale. Inoltre, la sezione dedicata agli studenti internazionali mette a disposizione un documento 

di supporto, elaborato in collaborazione con i rappresentanti degli studenti, che offre una guida pratica per orientarsi tra 

i vari uffici Unifi e le procedure amministrative specifiche. 

I ritardi nell'arrivo degli studenti extra-UE, spesso causati dalle complesse procedure di visto, generano un notevole 

disorientamento nelle prime settimane di lezione. Per mitigare efficacemente tale criticità, il CdS ha definito due azioni 

programmatiche. La prima riguarda un possibile slittamento del Welcome Day alla terza o quarta settimana del 

semestre, con l'obiettivo di intercettare e supportare anche gli studenti giunti in ritardo. La seconda azione, da proporre 

all'Ateneo, consiste nell'anticipo dei periodi di domanda di valutazione; questo permetterebbe di fornire gli esiti con 

congruo anticipo, contribuendo così a migliorare la qualità media degli iscritti. 

Per affrontare le persistenti lacune nelle conoscenze preliminari, il CdS ha confermato e attivato servizi di tutorato per 

gli insegnamenti di Statistical Inference e Mathematics for Economics. Per Statistical Inference, che rimane uno scoglio 

significativo per gli studenti di Development Economics, il docente tiene un precorso intensivo prima dell'inizio delle 

lezioni e utilizza l’attività di tutoraggio nelle prime settimane per un ripasso dei prerequisiti. L'efficacia di queste attività 

è tuttavia parzialmente accertata: se da un lato il tutoraggio per Mathematics for Economics ha contribuito a migliorare 

i risultati di superamento dell'esame per la coorte 2024-25, il problema di colmare le lacune nella preparazione di alcuni 

studenti persiste, come dimostra anche la partecipazione modesta (in media 7 studenti) ai primi incontri dei pre-corsi. 

 

Fase in itinere 

La fase in itinere del CdS è caratterizzata da un'elevata qualità della didattica e da un corpo docente qualificato, elementi 
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che si scontrano con alcune criticità strutturali relative all'organizzazione e alla progressione di carriera, in particolare 

per gli studenti internazionali. Le risorse di docenza sono ritenute adeguate a sostenere gli obiettivi formativi del CdS. 

Il rapporto tra studenti regolari e docenti strutturati (iC05) è pari a 4.3, risultando migliore rispetto alla media di Ateneo 

e di area geografica di riferimento. Gli indicatori relativi alla qualità della ricerca (iC09) e la quota di ore di docenza 

erogata da docenti strutturati (iC19ter) sono positivi e indicano un limitato ricorso a contratti per la copertura degli 

insegnamenti. La qualità della docenza è percepita positivamente: i voti medi per le domande relative all’attività dei 

docenti (D7-D11) sono tutti non inferiori a 8.60 per l'intero a.a. 2024-25. Inoltre, per ben 11 delle 13 domande relative 

ai singoli insegnamenti, il voto medio del CdS in ED risulta il migliore in assoluto tra tutti i corsi della Scuola di 

Economia e Management. Anche il materiale didattico (D4) è giudicato adeguato con un voto medio di 8.28, superiore 

a quello della Scuola. 

Il CdS adotta metodi didattici flessibili, articolandosi in due curricula con un track in Behavioural Economics. È stata 

approvata una riorganizzazione mirata a potenziare le competenze digitali, sostituendo i due Stata Lab con un R Lab 

(erogato in parallelo a Statistical Inference) e un singolo Stata Lab, al fine di diffondere l'uso di software avanzati 

richiesti dal mercato. 

Esistono poi attività specifiche e di supporto adeguate a sostenere lo studente verso l'autonomia formativa. Come già 

accennato, sono stati confermati e attivati servizi di tutorato per gli insegnamenti di Statistical Inference e Mathematics 

for Economics. È inoltre attivo anche un servizio di assistenza accademica personalizzata che associa un docente tutor 

a ogni studente del primo anno per consulenza e monitoraggio della carriera. 

L'internazionalizzazione è un punto di forza: gli indicatori di CFU conseguiti all'estero (iC10, iC11) sono ampiamente 

superiori alle medie nazionali e di area geografica. Il CdS promuove attivamente la mobilità attraverso tre programmi 

di Double Degree. Le attività di tirocinio sono incoraggiate e risultano apprezzate. Nonostante questo, l’offerta di 

attività di tirocinio risulta ancora insufficiente. In risposta alla scarsa offerta esterna, il CdS sta elaborando una proposta 

di Regolamento per il tirocinio curriculare interno come Research Assistant, ed è stato riconosciuto il tirocinio presso 

la Banca Mondiale come attività sostitutiva. 

I servizi e le infrastrutture (aule, laboratori, spazi studio) sono risultati complessivamente adeguati secondo 

AlmaLaurea. Tuttavia, esistono segnalazioni ricorrenti relative a carenze strutturali.  Gli studenti hanno lamentato la 

mancanza di un adeguato numero di prese elettriche nelle aule di Novoli per la ricarica dei dispositivi mobili. 

L'organizzazione complessiva del CdS (orario, esami, carico di lavoro), pur essendo migliore rispetto alla media dei 

CdS magistrali della Scuola, riceve valutazioni non molto soddisfacenti dagli studenti, con voti medi tra 7.30 e 7.37 per 

l'intero a.a. 2024-25. In particolare, il carico di studio è percepito come elevato rispetto ai crediti assegnati (D3), con 

un voto medio di 8.25. Esistono poi lamentele riguardo al calendario degli appelli d’esame (la distribuzione 4+2) che 

risulta insoddisfacente per alcuni studenti. Le informazioni che il CdS predispone sui servizi sono generalmente buone, 

con un sito web ricco di contenuti. Tuttavia, la CPDS 2024 ha richiesto di migliorare la redazione dei syllabi per 

specificare con maggiore chiarezza le modalità di verifica dell’apprendimento e le competenze accertate. Inoltre, è stato 

pianificato di migliorare la fruizione del sito per le opportunità di mobilità internazionale e i servizi per gli studenti 

appena arrivati. 

L'andamento degli indicatori di progressione di carriera (iC13, iC15, iC16) è in netto miglioramento rispetto alle coorti 

precedenti (2021-22, 2022-23), che avevano risultati peggiori delle medie nazionali. Per le coorti 2023-24 e 2024-25, 

le percentuali di studenti che maturano almeno 20 o 40 CFU sono significativamente aumentate, avvicinandosi alle 

medie nazionali della coorte 2023-24. La regolarità della progressione, pur migliorando, resta inferiore alla media 

nazionale dei CdS in LM56, a causa principalmente della polarizzazione degli studenti (con un gruppo che procede 

speditamente e un gruppo che procede lentamente) e dell'arrivo in ritardo degli studenti extra-UE, che maturano pochi 

CFU nel primo semestre ma recuperano successivamente. 

 

Fase di uscita 

La fase di uscita del CdS in Economics and Development si rivela altamente efficace nel facilitare l'inserimento nel 

mondo del lavoro o la prosecuzione degli studi, come dimostrato dagli eccellenti risultati occupazionali. Gli indicatori 

relativi alla condizione occupazionale sono molto positivi e sistematicamente superiori alle medie di Ateneo: la 

percentuale di laureati occupati a 3 anni dal conseguimento del titolo è pari al 100%. Il CdS attua un orientamento in 
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uscita strategico fin dalle prime fasi del percorso, promuovendo l’incontro con testimonials tramite canali social. 

L'orientamento si articola su due filoni. Il primo riguarda la prosecuzione degli studi verso i Dottorati di Ricerca in 

economia. Questo orientamento è valutato come ben delineato dalla CPDS e include riunioni annuali per illustrare 

requisiti e iter per le università italiane ed estere, e l'incontro con ex laureati già inseriti nei programmi. Un docente di 

riferimento è inoltre disponibile per seguire personalmente gli studenti nella preparazione delle domande. Il secondo 

riguarda l’ingresso nel mondo del lavoro. Viene offerto un servizio di simulazione di un colloquio di selezione. Inoltre, 

per potenziare l'allineamento con il mondo del lavoro, il CdS pianifica di allargare la composizione del Comitato di 

Indirizzo includendo rappresentanti di grandi aziende presenti sul territorio. 

L'entrata nel mondo del lavoro è facilitata da un'offerta di tirocini che ha visto un aumento negli ultimi anni, con gli 

studenti assistiti nel trovare posizioni in centri di ricerca, ONG, enti internazionali (FAO, Banca Mondiale, ONU) e 

aziende, in coerenza con la specializzazione dei due curricula. Ciononostante, la lentezza burocratica nella stipula e nel 

rinnovo delle convenzioni rappresenta un problema strutturale a livello di Ateneo che rischia di limitare l’ampliamento 

delle opportunità di tirocinio esterno. 

Per quanto riguarda il supporto alla prova finale, nonostante il recente miglioramento della pagina web di guida alla 

stesura della tesi, la CPDS ha più volte raccomandato l'opportunità di predisporre linee guida formali per la tesi e di 

effettuare, insieme ai relatori, delle verifiche periodiche sulle difficoltà incontrate dagli studenti. È stata anche 

proposta l'organizzazione di cicli di incontri in cui i tesisti presentano il proprio lavoro, con l'obiettivo di rafforzare 

la comunità e favorire lo scambio. 

 

Riepilogo delle prese in carico delle raccomandazioni contenute nella relazione annuale 2024 della CPDS 

 

Criticità/Raccomandazione (Relazione 2024) Stato di presa in carico (Relazione 2025 e Verbali) 

Potenziare ulteriormente i servizi di 

orientamento e tutorato. 

Accolta ed attuata. Sono stati nominati un tutor di 

Corso, ed è stata confermata l’attivazione di servizi di 

tutorato specifici per gli insegnamenti Statistical 

Inference e Mathematics for Economics. È stato inoltre 

attivato un servizio di assistenza accademica 

personalizzata (assegnazione di un docente tutor a ogni 

studente del primo anno). 

Migliorare la redazione dei syllabi (più dettagli, 

in particolare sulle modalità di accertamento delle 

conoscenze). 

Accolta ma parzialmente risolta. Il CdS ha sollecitato 

i docenti per la specificazione puntuale delle 

competenze sottoposte a verifica con la prova d’esame. 

Tuttavia, la CPDS 2025 ribadisce che la trasparenza e la 

completezza dei syllabi rimangono un'area di 

miglioramento. 

Diffondere maggiormente l’utilizzo di software 

tecnici (statistici o di programmazione). 

Accolta ed attuata (riprogettazione curriculare). È 

stata approvata la disattivazione dei due laboratori 

Stata Lab I e Stata Lab II, che saranno sostituiti da un R 

Lab (erogato in parallelo a Statistical Inference) e un 

singolo Stata Lab, riorganizzando così l'offerta 

didattica. 

Superare la scarsa offerta di tirocini esterni e le 

lentezze burocratiche. 

Accolta con azioni Interne/istituzionali. Il CdS sta 

elaborando una proposta di regolamento per il 

tirocinio curriculare interno come Research 

Assistant. Inoltre è in programma l'avvio di contatti con 

l'Ufficio Job Placement di Ateneo per l'ampliamento 

delle convenzioni. 
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Prevedere attività di welcome prima dell’inizio 

delle lezioni (per ritardo studenti extra-UE). 

Accolta con proposta di slittamento/supporto. Per 

affrontare il ritardo degli studenti extra-UE, è in 

programma lo slittamento del Welcome Day alla terza 

o quarta settimana del semestre, e si è suggerito 

all'Ateneo di anticipare i periodi di domanda di 

valutazione. È stato introdotto un documento di 

supporto per gli studenti internazionali. 

Migliorare l’organizzazione didattica (carico di 

lavoro, orario delle lezioni, calendario esami). 

Monitorata ma criticità ricorrente. L'organizzazione 

complessiva (orario, esami, carico di lavoro) ha ricevuto 

valutazioni non pienamente soddisfacenti. La CPDS 

2025 invita a intervenire sul carico di lavoro e sulle 

modalità d’esame. La questione del calendario degli 

appelli d'esame (4+2) è una criticità logistica che è 

stata sollevata e sarà oggetto di riflessione a livello di 

Scuola. 

Integrare maggiormente le tre aree disciplinari 

(aziendale, economica e giuridica) e equilibrare 

macro/microeconomia. 

Affrontata ma ostacolata. I tentativi di modifica 

dell'ordinamento per inserire AGR/01 e ING-INF/05 

nell'ambito aziendale sono stati bocciati dal CUN. Si 

sta valutando la modifica dei contenuti di Political 

Economy per includere argomenti di macroeconomia. 

Anticipare la presentazione del Double Degree. 
Accolta. Il ritardo nella presentazione del programma di 

Double Degree per l'a.a. 2024-25 è stato riconosciuto. Il 

CdS si è impegnato a evitare tale errore in futuro. 

Affrontare l'impatto degli studenti Erasmus 

con preparazione inadeguata. 

Affrontata. Il Consiglio ha suggerito di invitare i 

docenti dei corsi opzionali del secondo anno a chiarire 

all'inizio delle lezioni i prerequisiti che gli studenti 

devono avere. Il CdS si è impegnato a contattare i 

docenti per valutare l'opportunità di limitare l'accesso 

degli studenti Erasmus ad alcuni insegnamenti. 

 

Valutazione complessiva della CPDS 

La CPDS esprime un giudizio complessivamente positivo sulla qualità del Corpo Docente e sulla reattività del CdS 

nell'implementare azioni correttive in risposta alle segnalazioni. 

Riguardo all’assicurazione della qualità nella progettazione del CdS (quadro B1), il progetto formativo è ben 

strutturato, originale e chiaramente orientato all'internazionalizzazione. Il corso è erogato integralmente in lingua 

inglese, articolato in due curricula e arricchito dalla possibilità di conseguire un Double Degree. La progettazione si 

dimostra dinamica con modifiche recenti volte a potenziare le competenze digitali (sostituzione di Stata Lab con 

l'introduzione di R Lab). La principale criticità progettuale sollevata dalla CPDS riguarda l’equilibrio disciplinare e 

la necessità di integrare maggiormente le aree aziendale, economica e giuridica. In particolare, è stata segnalata la 

scarsa presenza di contenuti macroeconomici nel curriculum Economics, per cui si è suggerita la modifica 

dell'insegnamento di Political Economy. Infine, si insiste sul miglioramento della trasparenza dei syllabi, chiedendo 

di specificare con chiarezza le modalità di verifica dell’apprendimento e le competenze che la prova d’esame 

sottopone a verifica. 

Riguardo all’assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS (quadro B2), il CdS ha recepito i suggerimenti della 

CPDS attivando un tutor di corso e i servizi di tutorato specifici per Statistical Inference e Mathematics for Economics. 

Nonostante queste misure correttive, il quesito sulle conoscenze preliminari (D1) continua a registrare la valutazione 

più bassa tra tutti i singoli insegnamenti. L'esame di Statistical Inference, in particolare, rimane uno scoglio 

significativo per gli studenti di Development Economics. 
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Buone prassi 

Il CdS offre un'esperienza didattica di ottima qualità indicatori (SMA 2024-25), che sono mediamente superiori a 

quelli della Scuola. Il CdS ha prontamente recepito le raccomandazioni della CPDS nominando un tutor di Corso e 

attivando servizi di tutorato per Statistical Inference e Mathematics for Economics. Il percorso è fortemente orientato 

all'internazionalizzazione (Double Degree e mobilità). La dotazione di docenza è adeguata, con un rapporto 

studenti/docenti migliore rispetto alla media. Il percorso verso i Dottorati di Ricerca è ben delineato e supportato da 

iniziative specifiche e consulenza personalizzata. 

 

Aree di miglioramento 

Per ottimizzare l'offerta formativa, la CPDS suggerisce le seguenti aree di intervento. Integrare maggiormente le tre 

aree disciplinari (aziendale, economica e giuridica), in particolare equilibrando gli insegnamenti di microeconomia e 

macroeconomia e potenziando i corsi di econometria. Migliorare l'organizzazione complessiva dell'attività didattica 

(orario, calendario esami, carico di lavoro) per aumentare la soddisfazione degli studenti, che lamentano un carico 

significativo nel primo semestre. Superare la scarsa offerta di tirocini esterni e le difficoltà burocratiche nella stipula 

e rinnovo delle convenzioni. Adottare misure per mitigare l'impatto dell'arrivo in ritardo degli studenti extra-UE sulla 

progressione di carriera e affrontare l'impatto negativo degli studenti Erasmus in entrata con preparazione inadeguata 

sulla didattica. 

 

 

 

Quadro cs.C 
VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 

D.CDS.1.2. Definizione del carattere del CDS, degli obbiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3. Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

D.CdS.2 - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 

D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

 

Fonti documentali: 

• Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://sisvaldidat.unifi.it/ 

• SUA-CdS 2024-25 

• Indagine AlmaLaurea 2025 

• Verbali del Comitato per la didattica del CdS del 25 marzo 2025, 

• Verbali del Consiglio del CdS  dell’8 gennaio 2025, 27 febbraio 2025, 15 aprile 2025 

• Relazione CPDS 2024 

• Commento del Gruppo di Riesame alla SMA 

• Verbale riunione Commissione Paritetica del 2 luglio 2025 

• Sito web CdS 

 

Il quadro C analizza la validità, la coerenza e l'efficacia delle modalità di verifica dell'apprendimento nel CdS, in 

relazione ai risultati attesi del percorso formativo. Il sistema di verifica dell'apprendimento del CdS si rivela solido e 

coerente con gli obiettivi formativi, un dato ampiamente suffragato dall'eccellente esito occupazionale dei laureati. 

https://sisvaldidat.unifi.it/
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Tuttavia, persistono alcune carenze nella formalizzazione dei criteri di verifica (CPDS 2024) e da problemi nella 

pianificazione logistica degli esami (SISValDidat,  domanda D2, organizzazione CdS). 

 

Robustezza dei metodi e validazione esterna 

I metodi di accertamento delle conoscenze sono vari e coerenti con le caratteristiche di ciascun insegnamento, 

spaziando da prove scritte (con esercizi o domande aperte) a prove orali, presentazioni, stesura di articoli o stime 

empiriche con software. La soddisfazione degli studenti riguardo alla chiarezza delle procedure d'esame è molto 

elevata, con un voto medio (D6) di 8,46 per l'a.a 2024-25, superiore alla media della Scuola. Il raggiungimento dei 

risultati di apprendimento attesi è fortemente validato dai tassi di occupabilità: la percentuale di laureati occupati a 3 

anni dal conseguimento del titolo è pari al 100%, un risultato nettamente superiore alle medie di Ateneo. Nonostante 

ciò, la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento tramite le opinioni degli enti esterni (per esempio 

questionari di tutor aziendali) è limitata e ostacolata dalla scarsa offerta di tirocini esterni e dalla lentezza burocratica 

nella gestione delle convenzioni. 

 

Criticità nella formalizzazione e supporto 

Nonostante l'alta soddisfazione generale, la CPDS ribadisce la necessità di migliorare la trasparenza e la 

formalizzazione di alcuni aspetti cruciali della didattica. 

Il primo riguarda la compilazione del Syllabi e la coerenza didattica: è fondamentale migliorare la redazione dei 

syllabi, specificando con maggiore dettaglio le modalità di verifica dell’apprendimento, indicando chiaramente quali 

competenze e conoscenze la prova d’esame sottopone a verifica e includendo i criteri adottati per la graduazione dei 

voti. A tal fine, si raccomanda che i docenti prestino particolare attenzione alla descrizione degli esami all'interno 

del Syllabus e della presentazione iniziale del corso, mantenendo coerenza con essa e evitando modifiche sostanziali 

durante lo svolgimento delle lezioni (una problematica segnalata dai rappresentanti degli studenti). Inoltre, il CdS, 

accogliendo un suggerimento della relazione CPDS 2024, ha invitato i docenti a riflettere sull’opportunità di ricorrere 

a prove d’esame differenziate tra frequentanti e non frequentanti. 

Il secondo aspetto riguarda la prova finale: sebbene sia stata migliorata la pagina web di guida alla stesura della tesi, 

si raccomanda di predisporre linee guida formali chiare e di effettuare, insieme ai relatori, verifiche periodiche sulle 

difficoltà incontrate dagli studenti. 

 

Logistica e monitoraggio della progressione 

Il CdS monitora sistematicamente i risultati delle verifiche (iC13, iC15, iC16). Questo ha permesso, per esempio, di 

identificare l'esame di Statistical Inference come uno scoglio significativo per gli studenti di Development Economics 

(a cui il CdS ha risposto con l'attivazione di tutorati specifici). Tuttavia, la pianificazione temporale delle verifiche 

risulta problematica: la distribuzione degli appelli d'esame (4 nel semestre del corso e 2 nell'altro) è stata segnalata dagli 

studenti come poco soddisfacente, in particolare per i fuori corso. Questa questione generale del calendario degli esami 

è stata discussa e sarà oggetto di riflessione a livello di Scuola. 

 

Riepilogo delle prese in carico delle raccomandazioni contenute nella relazione annuale 2024 della CPDS 

Criticità/Raccomandazione (Relazione 2024) Stato di presa in carico (Relazione 2025 e Verbali) 

Migliorare la stesura dei syllabi (in particolare 

l’indicazione delle modalità di accertamento). 

Accolta ma persistente. Il CdS ha sollecitato i 

docenti a specificare nel syllabus quali competenze 

e conoscenze la prova d’esame sottopone a 

verifica, inclusi i criteri di graduazione dei voti. La 

CPDS 2025 continua a segnalare la necessità di 

maggiore dettaglio e chiarezza. 

Riflessione sulla distinzione tra studenti 

frequentanti e non frequentanti. 

Accolta e valutata. Il Consiglio di CdS ha stabilito 

di invitare i docenti a riflettere sull’opportunità 

o meno di ricorrere a prove d’esame differenziate. 
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Predisporre linee guida per la preparazione 

della tesi e completare la pagina web. 

Accolta e migliorata. La pagina web di guida alla 

stesura della tesi è stata modificata di recente in 

seguito alle indicazioni degli studenti. Resta il 

suggerimento di effettuare verifiche periodiche 

sulle difficoltà incontrate dagli studenti. 

 

Valutazione complessiva della CPDS 

Il CdS dimostra coerenza tra gli obiettivi formativi, i programmi di insegnamento e i profili professionali in uscita. I 

metodi di verifica sono molteplici e adeguati al raggiungimento degli obiettivi. Tuttavia, la CPDS rileva che la 

formalizzazione delle verifiche e la gestione del calendario degli esami sono le principali criticità da affrontare. 

 

Buone prassi 

Il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi è fortemente convalidato dagli indicatori occupazionali, che 

sono molto buoni. La percentuale di laureati occupati a tre anni dal conseguimento del titolo è pari al 100% 

(AlmaLaurea 2025, SUA 2025). Nonostante alcune carenze di formalizzazione dei criteri di valutazione, gli studenti 

percepiscono le modalità di esame come chiare (D6, SISValDidat), un risultato superiore a quello della Scuola. Il 

CdS utilizza metodi di accertamento diversificati (prove scritte, orali, project work, stime empiriche con software) in 

linea con le caratteristiche dei singoli insegnamenti. 

 

Aree di miglioramento 

La principale area di miglioramento è la stesura dei syllabi: è indispensabile specificare con maggiore dettaglio e 

chiarezza le modalità di accertamento delle conoscenze e delle abilità acquisite. È necessario che le modalità di 

verifica siano declinate per l'accertamento di conoscenze, competenze e abilità secondo i Descrittori di Dublino. 

Un’altra criticità risulta essere la programmazione degli appelli d’esame. Il calendario degli appelli (distribuzione 

4+2) risulta poco soddisfacente per gli studenti, in particolare per i fuori corso. La bassa soddisfazione per 

l'organizzazione generale del CdS (media 7.30-7.37 per l'a.a. 2024-25) e il carico di studio percepito (8.25 sul D3) 

richiedono azioni correttive a livello di Scuola e CdS. Inoltre, nonostante l'esistenza di una pagina web di guida, la 

CPDS suggerisce di effettuare periodiche verifiche sulle difficoltà incontrate dagli studenti nella preparazione 

dell’elaborato finale. 

Infine la CPDS segnala che la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento tramite le opinioni degli 

enti esterni risulta limitata. 

 

 

Quadro cs.D AUTOVALUTAZIONE E RIESAME 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 

miglioramento del CDS 

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

Fonti documentali: 

• Esiti della valutazione della didattica da parte degli studenti: https://sisvaldidat.unifi.it/ 

• SUA-CdS 2024-25 

• Indagine AlmaLaurea 2025 

• Verbali del Comitato per la didattica del CdS del 25 marzo 2025, 

https://sisvaldidat.unifi.it/
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• Verbali del Consiglio del CdS  del 27 febbraio 2025 e del 15 aprile 2025 

• Relazione CPDS 2024 

• Rapporto di Riesame Ciclico 

• Commento del Gruppo di Riesame alla SMA 

• Verbale riunione Commissione Paritetica del 2 luglio 2025 

• Sito web CdS 

 

 

Questo quadro valuta la capacità del CdS di attuare un efficace e documentato processo di autovalutazione 

e riesame, verificando l'applicazione del ciclo di Deming (Plan-Do-Check-Act) e l'efficacia del percorso 

formativo rispetto ai risultati di apprendimento e alle esigenze del sistema socio-economico. La CPDS 

ritiene che il CdS sia pienamente in grado di svolgere attività di riesame. L'analisi della SMA e del 

Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) mostra che l'attività è costante e accurata e mira a individuare 

interventi sostenibili. 

 

Corretto ed efficace utilizzo degli strumenti di riesame (SMA e RRC) 

Il CdS dimostra un utilizzo corretto ed efficace degli strumenti ufficiali per il riesame. Il Gruppo di 

Riesame e il Comitato per la Didattica organizzano e documentano formalmente le attività collegiali 

dedicate alla revisione. 

Rapporto di Riesame Ciclico (RRC): il CdS ha approvato il nuovo RRC nel febbraio 2024. Il RRC è uno 

strumento essenziale per l'analisi dei mutamenti del CdS, dell'esperienza dello studente e delle risorse. Il 

RRC ha confermato che le premesse iniziali del CdS, istituito nel 2014-15 per fornire competenze in teoria 

economica e analisi quantitativa, sono ancora valide e adeguate. 

Analisi dei dati e indicatori: il riesame viene svolto attraverso l'analisi critica degli indicatori della Scheda 

di Monitoraggio Annuale (SMA). 

Adesione alle raccomandazioni CPDS: il CdS si è adeguato ad alcune indicazioni contenute nella relazione 

dell'anno precedente, come l'attivazione di servizi di tutorato e la creazione di un Comitato di Indirizzo. È 

stata attivata a livello di Ateneo la procedura per la gestione dei reclami e whistleblowing, ora 

raggiungibile dal sito del CdS, rispondendo a una criticità sollevata in precedenza. 

 

Sostenibilità e monitoraggio dell'efficacia delle azioni (ciclo PDCA) 

Il CdS individua aree di miglioramento e le opportune azioni correttive da porre in essere, programmandole 

con obiettivi e responsabilità. 

Efficacia del tutorato (Check/Act): il RRC aveva segnalato la necessità di potenziare il tutoraggio per 

l'esame Statistical Inference a causa dell'eterogeneità della preparazione iniziale. Nonostante ciò, la 

persistenza di problemi relativi alle conoscenze preliminari (D1 con valori non pienamente soddisfacenti) 

ha portato il CdS a valutare l'opportunità di estendere i precorsi e il tutoraggio all'insegnamento 

Mathematics for Economics, data la disomogenea preparazione degli studenti in matematica. 

Innovazione curriculare e software: il RRC aveva suggerito la necessità di potenziare l'offerta di 

laboratori/corsi su software statistici o di programmazione a causa di alcune lacune riguardanti la 

spendibilità delle competenze acquisite nel mercato del lavoro. Come azione concreta e sostenibile (Act), 

il CdS ha approvato la disattivazione dei due laboratori Stata Lab I e Stata Lab II per sostituirli con un 

laboratorio relativo al software R e un singolo laboratorio relativo al software Stata. Questa modifica del 

regolamento didattico mira a integrare meglio le competenze richieste dal mercato. 

Orientamento e Carriere Studenti Internazionali: il CdS ha utilizzato la piattaforma Dream Apply, che ha 

semplificato l'ottenimento di informazioni per gli studenti con titoli esteri. Per affrontare il problema degli 

studenti internazionali che arrivano in ritardo, il CdS ha in programma di organizzare un Welcome Day in 

ritardo (terza o quarta settimana) e ha suggerito all'Ateneo di anticipare i periodi per le domande di 

valutazione. 
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Efficacia del CdS in rapporto ai risultati 

Il monitoraggio degli esiti, basato sugli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA 2025), 

evidenzia risultati ampiamente positivi in termini di attrattività e occupabilità. La forte attrattività è 

confermata anche dal dato dei laureati in altro ateneo (iC04), che ha costantemente superato il 61% degli 

avvii negli ultimi anni accademici, e dall'elevata quota di studenti laureati all'estero (iC12), compresa tra 

il 34% e il 51% degli avvii. A integrazione di questi indicatori oggettivi, il CdS rileva le opinioni degli 

studenti sulla didattica erogata tramite il Sistema Informativo Statistico per la Valutazione della Didattica 

(SISValDidat). In un approccio che la CPDS stessa giudica efficace, il monitoraggio si arricchisce con 

l'integrazione dei dati SISValDidat con quelli forniti da un apposito questionario elaborato dai 

rappresentanti degli studenti e con l'indagine AlmaLaurea sui neolaureati. Questa metodologia integrata 

garantisce che il CdS sia consapevole sia degli indicatori quantitativi che delle percezioni soggettive degli 

studenti. Tuttavia, riconoscendo che il questionario AlmaLaurea in lingua italiana possa causare risposte 

non del tutto affidabili da parte degli studenti internazionali, il CdS ha suggerito di implementare una 

rilevazione della soddisfazione degli studenti dopo il primo anno, per intercettare precocemente le criticità. 

 

Criticità ricorrenti e esigenza di riprogettazione 

La valutazione dell'efficacia complessiva del CdS è mitigata da alcune persistenti criticità interne e 

organizzative. In primo luogo, sebbene gli esiti occupazionali siano ottimi, come già riportato, il RRC ha 

evidenziato che l'indicatore relativo all'utilizzo delle competenze acquisite risulta non del tutto 

soddisfacente, in quanto solo il 53.3% dei laureati a tre anni le utilizza in misura elevata. Questo dato 

suggerisce l'esigenza di una riprogettazione mirata per potenziare l'allineamento con il mercato del lavoro. 

In secondo luogo, una criticità storica riguarda la regolarità delle carriere: il RRC ha sottolineato che la 

percentuale di laureati entro la durata normale del corso è volatile e inferiore alla media nazionale, 

indicando che il secondo anno rallenta significativamente la progressione. Per quanto concerne 

l'organizzazione didattica e la logistica, nonostante una valutazione media precedentemente positiva (D2: 

8.15 nell'a.a. 2022-23), i dati più recenti mostrano valori meno soddisfacenti (media 7.35 e 7.37 per i due 

semestri del 2024-25). La distribuzione degli appelli d'esame (4+2) è, in particolare, una criticità logistica 

che gli studenti continuano a segnalare come poco apprezzata. Relativamente alla formalizzazione e ai 

syllabi, nonostante l'alto voto per la chiarezza delle modalità d'esame (D6: 8.44), il RRC ha rilevato la 

necessità di migliorare la redazione dei syllabi, specialmente nella descrizione delle modalità di verifica e 

delle competenze sottoposte a prova. Infine, sul fronte del monitoraggio interno, il CdS analizza 

l'andamento aggregato delle carriere tramite gli indicatori della SMA, ma il RRC suggerisce di effettuare 

un monitoraggio più granulare e dettagliato per i singoli esami e le singole coorti, al fine di identificare 

con maggiore precisione gli "esami scoglio". 

 

Riepilogo delle prese in carico delle raccomandazioni contenute nella relazione annuale 2024 della 

CPDS 

Criticità/Raccomandazione (Relazione 2024) Stato di presa in carico (Relazione 2025 e Verbali) 

Definire un sistema informativo integrato 

(indicatori oggettivi e soggettivi). 

Affrontata (metodologia integrata). Il CdS utilizza 

un approccio di autovalutazione che combina e 

confronta i dati quantitativi (SISValDidat/SMA) 

con i dati qualitativi (questionario studenti) e le 

indagini AlmaLaurea, un approccio ritenuto efficace 

dalla CPDS. 

Definire un sistema informativo integrato per 

raccogliere reclami e suggerimenti. 

Superata. È stata attivata a livello di Ateneo la 

procedura per la gestione dei reclami e 

whistleblowing, ora raggiungibile dal sito del CdS. 
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Monitorare attentamente il tasso di 

abbandono e la regolarità delle carriere. 

Monitorata con azioni. L'attività di riesame è 

costante (SMA e RRC) e ha individuato Statistical 

Inference come esame scoglio per Development 

Economics, portando all'attivazione di tutorati 

specifici. Si continua a suggerire il monitoraggio 

granulare. 

Nominare un responsabile del processo di 

monitoraggio. 

Non applicabile/Gestione vollegiale. La funzione 

di riesame è gestita dal Gruppo di Riesame e dal 

Comitato per la Didattica. 

 

 

Valutazione complessiva della CPDS 

La CPDS ritiene che il CdS svolga un'attività di autovalutazione e riesame costante e accurata, basata su 

fonti documentali solide come SMA e RRC, ma permangono problemi organizzativi e di allineamento che 

richiedono un impegno continuo del CdS. La dinamica di discussione e delibera riscontrata nei verbali del 

Consiglio di Corso di Laurea e del Comitato alla Didattica dimostra che il CdS si adegua con tempestività 

alle indicazioni ricevute dagli Organi di monitoraggio.  Vi è una chiara dinamicità e sequenzialità nel 

tempo, in quanto i documenti di riesame precedenti e le indicazioni degli Organi (in primis la CPDS) 

vengono costantemente discussi e presi in carico nelle sedi collegiali. Per esempio, la relazione CPDS 

2024 è stata discussa dal Consiglio di CdS (Verbale del 27/02/2025) e successivamente dal Comitato alla 

Didattica (Verbale del 25/03/2025), per poi tornare al Consiglio di CdS (Verbale del 15/04/2025). Questo 

processo dimostra come il CdS si sia adeguato e fatto carico delle indicazioni ricevute. 

 

Buone prassi 

Le seguenti procedure e risultati consolidati, per la loro efficacia, meritano di essere mantenute e 

valorizzate: 

Sistema di monitoraggio integrato ed efficace. L'approccio di autovalutazione e riesame che combina e 

confronta i dati quantitativi del SISValDidat con quelli qualitativi del questionario elaborato dagli studenti 

e le indagini AlmaLaurea si è dimostrato uno strumento fondamentale per una valutazione della qualità 

della didattica e dei servizi erogati. 

Reattività e azioni mirate di supporto: la tempestiva attivazione di servizi di tutorato specifici per gli 

insegnamenti quantitativi e l'istituzione del servizio di assistenza accademica (con l'assegnazione di un 

docente di riferimento agli studenti del primo anno) sono ottime prassi che dimostrano la capacità del CdS 

di intraprendere azioni correttive mirate e concrete per le criticità emerse. 

 

Aree di miglioramento 

La CPDS sollecita i seguenti interventi: 

Il CdS deve affrontare il rischio di affidabilità dei questionari di AlmaLaurea, formulati solo in italiano, 

che può distorcere le risposte della numerosa platea internazionale. 

La CPDS appoggia e sollecita una rilevazione della soddisfazione degli studenti dopo il primo anno di 

corso, per intercettare precocemente le criticità. 
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Quadro cs.E 
COMPLETEZZA DELLE PARTI PUBBLICHE  

DELLA SCHEDA SUA 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 

miglioramento del CDS 

D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

Fonti documentali: 

• SUA-CdS 

• Pagina web del CdS 

• Verbali del Comitato per la didattica del CdS del 25 marzo 2025 

• Verbali del Consiglio del CdS  del 27 febbraio 2025 e del 15 aprile 2025 

 

Il quadro cs.E è dedicato alla valutazione dell'efficacia comunicativa e della trasparenza del CdS. 

L'analisi verifica la disponibilità, la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni relative 

all'offerta formativa, così come pubblicate nelle parti pubbliche della Scheda Unica Annuale (SUA-CdS) e 

sul sito web del Corso, con l'obiettivo di assicurare la massima chiarezza agli stakeholder. 

Coerenza tra SUA-CdS e Pagina Web del CdS 

La CPDS conferma che la documentazione del CdS è generalmente chiara, completa e coerente tra la 

SUA-CdS e il sito web, ma restano margini di miglioramento nell'evidenziare alcune opportunità cruciali 

per gli studenti. Gli obiettivi formativi specifici, i profili professionali in uscita (come economista teorico, 

applicato, internazionale e dello sviluppo) e i risultati di apprendimento attesi sono chiaramente esplicitati 

nella SUA-CdS. Il sito internet del CdS, nella pagina di presentazione, descrive gli obiettivi formativi e i 

profili professionali distinti per i due curricula (Development Economics e Economics). 

I requisiti curriculari (ad esempio, il possesso di almeno 48 CFU in aree specifiche e la conoscenza della 

lingua inglese a livello B2) e il requisito di preparazione personale (voto di laurea triennale non inferiore a 

99/110) sono chiaramente descritti nel Regolamento Didattico e nella SUA-CdS, con un’adeguata visibilità 

sul sito internet. È stato suggerito di rendere disponibile sul sito anche il syllabus per il colloquio di verifica 

della preparazione personale. L'offerta formativa (con i suoi due curricula) è descritta nel regolamento e nel 

sito internet del CdS. Il sito contiene anche un booklet che fornisce una prospettiva globale sul CdS. Le 

schede degli insegnamenti sono accessibili tramite la pagina web del CdS (Information on teaching) e 

risultano coerenti con gli obiettivi formativi. La SUA-CdS include ampie sezioni sui servizi di contesto 

come orientamento, tutorato in itinere, Assistenza per tirocini e Job Placement, descrivendo le attività svolte 

sia a livello di Ateneo che specificamente dal CdS. 

Riepilogo delle prese in carico delle aree di miglioramento sulla comunicazione 

Il CdS ha recepito e risposto alle indicazioni di miglioramento della comunicazione e della trasparenza 

fornite dalla CPDS nella relazione dell'anno precedente. Il CdS ha riconosciuto la necessità di migliorare 

la fruibilità del sito web per gli studenti internazionali. A questo riguardo, il CdS ha creato una pagina web 

che riassuma le informazioni più importanti per gli studenti appena arrivati e ha aggiornato la pagina 

relativa alla tesi. In risposta alla segnalazione circa la necessità di un maggiore supporto sul sito per gli 

studenti non-italiani, è stata avanzata la proposta di inserire una breve descrizione degli elementi 

fondamentali del CdS in lingua inglese. La pagina web di guida alla stesura della tesi è stata recentemente 

modificata in seguito alle indicazioni degli studenti. In risposta alle passate e ricorrenti segnalazioni della 
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CPDS che evidenziavano la necessità di migliorare la visibilità delle opportunità di mobilità e tirocinio, il 

CdS ha intrapreso un'efficace azione correttiva mirata. Sono state create e rese operative due nuove pagine 

sul sito web: International Mobility e Destination University. Quest'ultima, in particolare, integra un 

documento che fornisce agli studenti indicazioni specifiche sugli insegnamenti disponibili presso le 

università estere, facilitando in modo significativo il processo di scelta e il riconoscimento accademico. 

 

Valutazione complessiva della CPDS 

La CPDS conclude che la SUA-CdS fornisce informazioni chiare, complete e coerenti con il sito web su 

tutti i vari aspetti del CdS. Il CdS nel complesso offre e comunica un appropriato percorso formativo. 

 

Buone prassi 

Il CdS ha dimostrato prontezza nell'attuare azioni correttive in risposta alle segnalazioni della CPDS. In 

particolare, in relazione al miglioramento della comunicazione su mobilità, il CdS ha recepito le 

indicazioni della CPDS e ha creato due nuove pagine dedicate nel sito web, una delle quali fornisce 

specifici documenti di indirizzo sugli insegnamenti disponibili in università estere rilevanti, rispondendo 

alla segnalazione pluriennale della CPDS. I contenuti del sito internet del CdS sono coerenti con la SUA-

CdS, sono costantemente aggiornati e forniscono un quadro veritiero e dettagliato del percorso formativo. 

Il CdS ha anche attivato una propria pagina Linkedin e Instagram con l'intento di facilitare la 

comunicazione e il dialogo con le parti interessate. 

 

Aree di miglioramento 

È necessario pubblicare sul sito del CdS il syllabus per il colloquio relativo alla verifica della preparazione 

personale richiesta per l'accesso al CdS. 

 

Riepilogo delle prese in carico delle raccomandazioni contenute nella relazione annuale 2024 della 

CPDS 

Criticità/Raccomandazione (Relazione 2024) 
Stato di presa in carico (Relazione 2025 e 

Verbali) 

Le opportunità di mobilità internazionale e di 

tirocinio dovrebbero essere meglio evidenziate e 

aggiornate nel sito. 

Accolta e risolta (efficacia valutata). Sono 

state create e rese operative due nuove pagine 

dedicate nel sito web: International Mobility 

e Destination University, con indicazioni 

specifiche sugli insegnamenti disponibili in 

università estere,. 

Migliorare la fruibilità del sito per gli studenti 

internazionali (comunicazione più chiara). 

Accolta e in corso. Il CdS ha creato una 

pagina web che riassuma le informazioni più 

importanti per gli studenti appena arrivati. 

È stata proposta l'introduzione di una breve 

descrizione degli elementi fondamentali in 

lingua inglese. 

Rendere disponibile il syllabus per il colloquio di 

verifica della preparazione personale. 

Accolta ma pendente. La pubblicazione del 

syllabus per il colloquio di ammissione è stata 

suggerita come opportuna dal Riesame Ciclico 

e rimane un'area di miglioramento. 
 

 

 

 

 
 




